SGA 23 MAGGIO 2003

TI HO AMATO DI AMORE ETERNO (Geremia 31,4)

La vita spirituale come metafora dello Sposo e della Sposa

1. Avere il coraggio di osare

In quella notte tutti erano allineati 

le mani dietro la nuca 

le spalle piegate 

gli occhi senza sogni 

le braccia fatte strumenti

e i cuori pesanti come sassi.

Proprio allora,

Quando meno lo si aspettava,

Quando più non lo si aspettava,

Quando tutti avevano altro da fare,

Un profeta è scivolato nella Bibbia per la porta di servizio.

Il profeta ha avuto il coraggio di drizzarsi

In piedi nelle sabbie mobili

Ha avuto il coraggio di una folle speranza.

In quella notte tutti erano in guerra

I cani rabbiosi

Gli occhi iniettati di sangue

I morti ammucchiati le parole spezzate nella bocca chiusa

Una strage.

E lui il profeta 

Ha osato lacerare i complici veli e i vili silenzi.

Ha osato un grido 

Il colpo di frusta di un’onda furiosa

Il galoppo di un vento sulla pianura

Il rombo di un fuoco divorante

Ha osato un grido di pace.

In quella notte

La religione dei gamberi chiudeva le sue tenaglie

Il cattivo spirito delle regole integriste

Catturò Dio per chiuderlo in un sistema di potere.

La religione si accaparrava la fede

Per renderla oppressione

In strumento di inquisizione e di tortura.

La religione alzava il dito della vendetta

Contro tutti coloro che non la seguiva

Sostenendo che quella vendetta era la fedeltà.

Tutti parlavano di un Dio punitore

Di un Dio di colpe flagranti e di corpi di spedizione

E lui il profeta,

ha afferrato a piene mani il fuoco di una parola di amore

grave come una corda di violoncello

dorata come un volo di arpa

rischiosa come un mattino di flauto

e la luce si è alzata.

Il profeta ha avuto il coraggio di amare.

Per questo si chiamava Osea, il profeta

Perché un giorno Dio ha osato:

<<L’attirerò a me>>

disse all’umanità suo popolo

<<La condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore…>>(Osea 2,16).

In un mondo pallido e asettico

Un mondo di assistenze e di sicurezze

Un mondo dove tutti i rischi sono assicurati

Un pastorizzato in cartoni di plastica

Dio ha avuto coraggio nella bocca di Osea

Dio ha avuto il coraggio di osare

Dio ha aperto brecce e a sollevare pietre tombali

A varcare soglie e a superare frontiere.

Questo Dio immobilizzato nelle nostre definizioni

Ingabbiato nei nostri “c. v. d.”

Finalmente si alza, si libera e cammina

Immagina, crea, intraprende

Ha il coraggio di volere

Ha il coraggio di agire

Ha il coraggio di pensare

Ha il coraggio di rischiare.

Un giorno Dio ha avuto il coraggio:

<<Ti farò mia sposa…>> disse all’umanità suo popolo

<<Per sempre.

Ti farò mia sposa.

Io sarò giusto e fedele.

Ti dimostrerò il mio amore

E la mia tenerezza…>>(Osea 2,21).

Un giorno Dio ha avuto il coraggio

Di dare un volto alla sua tenerezza

E di dare mano alla sua giustizia.

Un giorno Dio ha avuto il coraggi odi osare:

Ha osato Gesù.

(Si bruciano alcuni grani di incenso)

2. Avere il coraggio di desiderare

La cosa veramente grande è il desiderio di amarsi per quello che si è e il lottare per amore (E. Mounier)

Osea 2, 21 Ti farò mia sposa per sempre,

 ti farò mia sposa

 nella giustizia e nel diritto,

 nella benevolenza e nell'amore.

Salmo 62, 2 Solo in Dio riposa l'anima mia;

 da lui la mia salvezza.

 3 Lui solo è mia rupe e mia salvezza,

 mia roccia di difesa: non potrò vacillare.

2 Corinzi 11, 2 Io provo infatti per voi una specie di gelosia divina, avendovi promessi a un unico sposo, per presentarvi quale vergine casta a Cristo.

Apocalisse 22, 17 Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!»…. 20 Colui che attesta queste cose dice: «Sì, verrò presto!». Amen. Vieni, Signore Gesù. 21 La grazia del Signore Gesù sia con tutti voi. Amen!

Cantico dei Cantici (2, 8-9. 14; 8,6-7; 4,7-10)

LEI: Sento la voce del mio amore,

eccolo, arriva!

Salta su per le montagne, come fa una gazzella;

corre sulle colline, veloce come un cerbiatto.

Eccolo, sta dietro al nostro muro;

guarda dalla finestra, spia dalle persiane.

Ora il mio amore mi parla:

LUI: Andiamo amica mia,

mia bella, vieni.

Colomba mia nascosta nelle fessure delle rocce,

in nascondigli segreti,

fammi vedere il tuo viso,

fammi ascoltare la tua voce;

perché la tua voce è soave,

il tuo viso è grazioso.

LEI: Mettimi come un sigillo sul tuo cuore,

come un tatuaggio sul tuo braccio.

Perché l’amore è forte come la morte,

la passione è irresistibile, come il mondo dei morti.

E’ una fiamma, ardente come il fulmine.

Non basterebbe l’acqua degli oceani a spegnere l’amore.

Neppure i lo potrebbero sommergere.

Se qualcuno provasse a comprare amore

Con tutte le sue ricchezze

Otterrebbe solo disprezzo.

LUI: sei bellissima, amica mia,

sei perfetta.

Vieni con me, mia sposa, lascia i monti del Libano,

vieni con me.

Mi hai preso il cuore con un solo tuo sguardo,

con una sola perla della tua collana!

Il tuo amore, mia sposa,

è così bello, molto più dolce del vino!

(Diapositiva che rappresenta un uomo e una donna abbracciati)

Segno

(Scrivi un messaggio di poche righe destinato a essere letto nel futuro: 1) cosa auguri ai ragazzi del tuo gruppo formativo, ai tuoi amici, al tuo ragazzo/a, a coloro che tra dieci anni avranno la tua età? 2) Quali ostacoli dovranno superare? 3) Se c’è qualcosa che tu puoi fare per loro, in cosa ti impegneresti ora? 4) In cosa ti stai impegnando nella tua vita personale? 5) Cosa auguri per te stesso/a?).

L’amore è un fuoco divino

Abbiate dunque il coraggio di parlarci finalmente di amore! Non come i romanzi d’appendice, né come i canti da osteria. Né angelo, né bestia. Abbiate il coraggio di parlarci di un amore di uomo e di donna, amore-attrattiva e amore-paura, amore-sole e amore-pioggia, amore di quindici o di cinquanta anni. Allora forse sentiremo una parola nuova su Dio, poiché scopriremo finalmente il “Dio è amore” di San Giovanni (1 Lettera di Giovanni 5,16).

Avere coraggio di desiderare significa avere il coraggio di superare lo stadio del bisogno, della necessità vitale legata alle cose o ad affetti poco sinceri.

Il neonato ha bisogno di cibo e della madre che glielo dia. L’uomo passa tutta la vita a ricercare in tutte le relazioni questa fusione con la madre, ricordo inconscio di un paradiso perduto. L’uomo si appropria delle cose e delle persone: mangiare l’altro o lasciarsi mangiare dall’altro pur di giungere all’unità.

Per giungere allo stadio di uomo e diventare un essere in relazione. E’ necessario cioè che l’altro sia riconosciuto per se stesso e non per l’immagine che il nostro interesse s’è formata di lui. Da questo spazio nasce il desiderio:<<Nella vostra comunione vi siano degli spazi. E tra voi danzino i venti del cielo>> (K. Gibran).

Avere il coraggio di desiderare significa allora inventare una relazione, e forse un amore diverso da tutti gli altri, perché due innamorati non sono mai uguali.

Allora l’amore non è più una forma di cannibalismo. Allora non ci si incontra più per paura della solitudine o della folla, del freddo o della debolezza, per paura della vita o della morte. Allora, finalmente, si può avere il coraggio di amare, senza andare incontro al fatalismo.

Tuttavia questo retrocedere dal bisogno al desiderio non è mai definitivo. Amare sarà sempre una pazzia. Per questo motivo, prima di parlare di fidanzamento e di nozze, è molto importante parlare di amore dinanzi ai nostri amici dinanzi a Dio.

I pericoli sono infiniti.

Con pazienza mi sono circondato di assicurazioni:

contro gli incendi e i danni dell’acqua, 

gli incidenti automobilistici,

la disoccupazione o la malattia,

contro terzi e contro la morte.

Adesso vivo a responsabilità limitata

Assistito ma solitario,

Assicurato ma insicuro.

Ditemi voi, infatti,

che prezzo può avere una vita così “valutata”?

Ha il prezzo dell’osare,

della porta socchiusa al vento dell’ignoto.

Il prezzo di avere il coraggio di credere ancora nell’uomo,

avere il coraggio di nascere e morire,

di avere, in un mondo scettico,

il coraggio di tentare,

coraggio di vivere,

coraggio di parlare,

coraggio di affrontare Dio.

O Dio,

il tuo sguardo ridesta i nostri desideri;

se lo vuoi

accendi in noi lo sguardo del tuo amore per Gesù,

tuo desiderio fatto uomo.
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